BASILICA S.MARIA ASSUNTA DI CARIGNANO

CAMPO PARROCCHIALE A SANTA’ANNA DI VINADIO 2014 – LUNEDÌ 
I Compagni di viaggio - scheda I gruppo (V elem e medie)
ATTIVITA’: Jimbo e il professore sono alla ricerca di una squadra con cui salpare per le loro rotte!! Nelle “missioni” che viviamo ogni giorno (a scuola, ai giardini, al mare...) scegliamo ogni giorno il “nostro equipaggio”!
Li hai scelti tu i tuoi compagni di viaggio o ti hanno scelto?.................................................................................................................................................................................................................................................

Chi è stato il tuo migliore compagno di viaggio?........................

............................................................................................. Perchè?............................................................................................................................................................................... 

Per chi credi di essere il migliore compagno di viaggio?.............. .............................................................................................

Perchè?..................................................................................

............................................................................................. 

C’è un compagno di viaggio nella tua vita che non ti lascia mai? Chi? ...................................................................................

Senti Gesù come tuo compagno di viaggio?!................................

Perchè?...............................................

...................................................................................................................

Gesù è sempre con te in ogni momento, anche quando fatichi, quando sei stanco, quando sbagli... con il tuo amore non ti lascia mai!! a volte è importante fare silenzio nel proprio cuore per poterlo ascoltare davvero! Per sapere davvero quello che sta cercando di dirti! E’ ascoltandolo che possiamo scegliere davvero con il cuore i nostri compagni di viaggio!!Oltre a sceglierli, grazie a Lui, possiamo riflettere su come noi facciamo parte della nostra “ciurma”: come sto con gli altri? Chi sono gli altri che mi stanno accanto?

Per riflettere: GESU’ E LE ORME SULLA SABBIA (Padre Angel Peña). C’era una volta un pescatore che viveva in una plaga solitaria, lontano dagli uomini ma non lontano da Dio.
Un giorno passeggiava sulla riva del mare e si sentiva felice mentre parlava con Dio. E così parlandogli, gli disse: «Signore, vorrei che tu mi dimostrassi che sei sempre al mio fianco, che mi ami e mi ascolti». E, pregando, continuava a camminare.
All’improvviso udì la voce di Dio che gli diceva: «Figlio mio, guarda le tue impronte. Qui sta la prova che io sono al tuo fianco». Ed ecco, vide sulla sabbia che vi erano quattro impronte di due persone che camminavano l’una accanto all’altra.
La gioia che provò fu immensa. Dio lo amava e viveva al suo fianco. Cosa poteva sperare e desiderare di più? La sua gratitudine non aveva limiti. La sua lode era il pane di ogni giorno. Ma i giorni e i mesi passarono, e la stanchezza del duro lavoro gli faceva barcollare la sua fede.
Un giorno era particolarmente triste. Il cielo era nuvoloso e sul mare c’era una grande tempesta; tutto sembrava oscurato. Aveva fame, provava freddo e si sentiva persino malato. Allora si rivolse a Dio e gli disse: «Signore, dammi la prova che anche oggi sei al mio fianco con me. Non abbandonarmi. Ho bisogno di te, dammi la tua gioia e la tua pace». E proseguì nel cammino… finché si azzardò a guardare le sue impronte e vide con tristezza che sull’arena ve n’erano solo due.
Allora, sconsolato, gli disse: «Signore, perché mi ha lasciato solo? Dove sei ora? Non mi ami più? Mi lasci solo adesso che sono triste e malato?» Ma subito udì di nuovo la voce di Dio: «Figlio mio, quando le cose nella tua vita andavano bene, hai potuto vedere le mie impronte al tuo fianco, ma ora che sei malato, stanco e abbattuto, ho preferito portarti sulle mie braccia. Guarda attentamente, queste impronte sulla sabbia sono le mie, non le tue». E così, fratello infermo, Dio è al tuo fianco e ti ama. Se non avverti la sua presenza, non vuol dire che ti ha abbandonato. Vuol dire che è con te sulla tua croce e ti abbraccia nel suo cuore, piange con te, soffre con te e ti ama nell’intimo.
Perciò la pace che senti nel profondo del tuo essere è un chiaro indizio che Dio ti ama e che si sente orgoglioso di te che sei suo figlio. 
